COMUNICATO STAMPA

Stage-Meeting Nazionale “Giovani d’oggi: migliori di ieri?

Mestre (VE), palasport “Taliercio” 27 Marzo 2007
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Il 27 Marzo 2007, presso il palasport “Taliercio” di Venezia-Mestre, si è svolto lo Stage Meeting Nazionale dal titolo “Giovani d’oggi : migliori di ieri?” organizzato dalla Rete Progetto Pace, una rete internazionale di 170 scuole, con circa 50.000 studenti di cui 5.000 attivamente e continuativamente impegnati, enti e associazioni, promossa dal MPI - USR per il Veneto, di cui l’Istituto F. Besta di Treviso è capofila. 

Dopo il saluto delle autorità, fra le quali il Sottosegretario all’Istruzione, on.le Letizia De Torre, che hanno apprezzato l’iniziativa incoraggiandone il proseguimento, sono stati consegnati a varie scuole d’Italia dei premi in riconoscimento delle attività svolte nel campo della cittadinanza attiva e solidale. 

Nel corso della manifestazione è stato cancellato il punto di domanda dal titolo ed è stata lanciata una proposta provocatoria ai mass media: “No bad news, without good news”, un invito affinché la realtà giovanile non sia dipinta sempre a tinte fosche, ma possano trovare spazio nell’informazione anche i contributi positivi di tanti giovani che nella quotidianità vivono e credono nei valori. “No bad news, without good news” è diventata una petizione firmata dai quasi tremila studenti presenti al palasport; questa verrà estesa a tutte le scuole della rete e non, e inviata ai media locali e nazionali.

Le istruzioni per aderire alla petizione sono alla fine del comunicato.

E’ intervenuto anche Ernesto Olivero, candidato al premio nobel per la pace e fondatore del Sermig, che ha invitato i giovani a calarsi in un ruolo attivo nella società e, con forti esempi tratti dalla sua esperienza con la tossicodipendenza, ha indicato l’importanza di guardarsi talvolta dal di fuori per trovare in se stessi i sogni che si avevano da bambini, veri impulsi al cambiamento.

Durante la giornata sono state inoltre presentate circa 50 performance artistiche di vario genere, realizzate da scuole di ordine, grado e origine diversi. E’ stato dato così ampio spazio alla creatività dei giovani, soddisfatte le loro esigenze di protagonismo, con risultati spesso eccellenti.
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La Rete Progetto Pace, oltre ai meeting ed ai convegni, prevede anche la realizzazione, ogni anno, di un Viaggio Umanitario nei paesi dell’Est Europeo, per stabilire legami, conoscere realtà che risentono ancora delle ferite della guerra e consegnare personalmente, attraverso i rappresentanti delle varie scuole, aiuti umanitari sotto forma di fondi, viveri, materiale di cancelleria, vestiario e giocattoli.

ISTRUZIONI PER ADERIRE ALLA PETIZIONE

1. Ogni Scuola, Ente o Associazione che desidera promuovere la petizione, può spedire autonomamente i pacchetti con le firme, che si possono fotocopiare più volte, ai giornali ed alle TV locali e nazionali a propria scelta. 

2. Nel pacchetto è bene inserire anche alcune segnalazioni relative ad azioni positive compiute dai giovani nella propria città, provincia o regione. 

3. Sarebbe utile, inoltre, ripetere l'operazione ad intervalli regolari e, possibilmente, proporla ad altri gruppi. 

4. La petizione può essere personalizzata reimpostando la pagina da firmare con l'aggiunta dei loghi degli Enti proponenti in ciascuna regione. 

5. Per ulteriori informazioni si può visitare il sito www.besta.it/reteprogettopace, scrivere a progettopace@besta.it o telefonare al coordinatore della rete, prof. Giuseppe Provenzale 0422.320877;  347.7713993.

 

